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(13) L’assistenza macrofinanziaria dell’Unione dovrebbe essere uno strumento finanziario eccezionale di sostegno non 
vincolato e non specifico alla bilancia dei pagamenti, destinato a coprire il fabbisogno immediato di finanziamenti 
esterni del beneficiario e che dovrebbe sostenere l’attuazione di un programma di politiche che preveda energiche 
misure di risanamento e di riforma strutturale immediate volte a migliorare a breve termine la situazione della 
bilancia dei pagamenti. 

(14) Dato che la bilancia dei pagamenti giordana presenta ancora un fabbisogno residuo di finanziamenti, che supera le 
risorse fornite dall’FMI e da altre istituzioni multilaterali, la fornitura dell’assistenza macrofinanziaria dell’Unione 
alla Giordania è considerata, nelle attuali circostanze eccezionali, una risposta adeguata alla richiesta, rivolta dalla 
Giordania all’Unione, di sostenere la stabilizzazione economica della Giordania congiuntamente al programma 
dell’FMI. L’assistenza macrofinanziaria dell’Unione sosterrebbe la stabilizzazione economica e il programma di 
riforme strutturali del paese, integrando le risorse messe a disposizione nel quadro dell’accordo finanziario con l’FMI. 

(15) L’assistenza macrofinanziaria dell’Unione dovrebbe mirare a promuovere il ripristino della sostenibilità della 
situazione finanziaria esterna della Giordania, favorendo così il suo sviluppo economico e sociale. 

(16) La determinazione dell’importo dell’assistenza macrofinanziaria dell’Unione si basa su una valutazione quantitativa 
completa del fabbisogno di finanziamento esterno residuo della Giordania e tiene conto della sua capacità di 
autofinanziarsi con risorse proprie, in particolare le riserve internazionali a sua disposizione. L’assistenza 
macrofinanziaria dell’Unione dovrebbe integrare i programmi e le risorse messi a disposizione dall’FMI e dalla Banca 
mondiale. La determinazione dell’importo dell’assistenza tiene conto anche dei previsti contributi finanziari di 
donatori bilaterali e multilaterali e della necessità di garantire un’equa ripartizione degli oneri tra l’Unione e gli altri 
donatori, nonché della precedente mobilitazione degli altri strumenti finanziari esterni dell’Unione in Giordania e 
del valore aggiunto dell’intervento complessivo dell’Unione. 

(17) La Commissione dovrebbe garantire che l’assistenza macrofinanziaria dell’Unione sia coerente, sotto il profilo 
giuridico e sostanziale, con i principi fondamentali e gli obiettivi dei vari settori dell’azione esterna, con le misure 
adottate in tali settori e con altre politiche pertinenti dell’Unione. 

(18) L’assistenza macrofinanziaria dell’Unione dovrebbe sostenere la politica esterna dell’Unione nei confronti della 
Giordania. I servizi della Commissione e il servizio europeo per l’azione esterna (SEAE) dovrebbero lavorare a 
stretto contatto durante l’intera operazione di assistenza macrofinanziaria al fine di coordinare la politica esterna 
dell’Unione e garantirne la coerenza. 

(19) È opportuno che l’assistenza macrofinanziaria dell’Unione sostenga l’impegno della Giordania nei confronti dei 
valori condivisi con l’Unione, tra cui la democrazia, lo Stato di diritto, il buon governo, il rispetto dei diritti umani, 
lo sviluppo sostenibile e la riduzione della povertà, nonché il suo impegno nei confronti dei principi di un 
commercio aperto, disciplinato da regole ed equo. 

(20) È opportuno subordinare la concessione dell’assistenza macrofinanziaria dell’Unione al rispetto, da parte della 
Giordania, di meccanismi democratici effettivi, compreso il pluralismo parlamentare, e dello Stato di diritto, nonché 
alla garanzia del rispetto dei diritti umani. È inoltre opportuno che gli obiettivi specifici dell’assistenza 
macrofinanziaria dell’Unione rafforzino l’efficienza, la trasparenza e la rendicontabilità nei sistemi di gestione delle 
finanze pubbliche in Giordania e promuovano le riforme strutturali volte a favorire una crescita sostenibile ed 
inclusiva, la creazione di posti di lavoro e il risanamento di bilancio. La Commissione e il SEAE dovrebbero 
monitorare regolarmente il rispetto delle condizioni preliminari e il conseguimento degli obiettivi specifici 
dell’assistenza macrofinanziaria dell’Unione. 

(21) Per assicurare una tutela efficace degli interessi finanziari dell’Unione connessi all’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione, la Giordania dovrebbe adottare misure appropriate in materia di prevenzione e di lotta contro la frode, 
la corruzione e ogni altra irregolarità relativa all’assistenza. È inoltre opportuno che un accordo di prestito da 
concludere tra la Commissione e le autorità giordane contenga disposizioni che autorizzino l’Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) a effettuare indagini, inclusi controlli e verifiche sul posto, secondo le disposizioni e le 
procedure stabilite dal regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (6) e dal 
regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio (7) e la Commissione e la Corte dei conti procedano a verifiche 
contabili durante e dopo il periodo di disponibilità dell’assistenza macrofinanziaria dell’Unione. 

(6) Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 settembre 2013, relativo alle indagini svolte 
dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e che abroga il regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e il regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, pag. 1). 

(7) Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio, dell’11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati 
dalla Commissione ai fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità (GU L 292 del 
15.11.1996, pag. 2). 


